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ATTUALITÀ

LA FINANZA 
SOSTENIBILE SECONDO 

INTESA SANPAOLO
IL GRUPPO ILLUSTRA I RISULTATI RAGGIUNTI IN MATERIA DI TUTELA 

AMBIENTALE E INCLUSIONE SOCIALE. E RILANCIA IL PROPRIO 
IMPEGNO: PRONTI 50 MILIARDI DI EURO DA INVESTIRE IN ATTIVITÀ 

GREEN E DUE INIZIATIVE VOLTE A FAVORIRE L’ACCESSO AL CREDITO 
PER CATEGORIE SOLITAMENTE ESCLUSE DAI CIRCUITI FINANZIARI
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Il gruppo Intesa Sanpaolo è pronto ad accelerare sul-
la finanza sostenibile. L’annuncio è arrivato lo scorso 
16 gennaio a Milano, nel corso di un evento promosso 
proprio per illustrare i risultati raggiunti dall’istituto 
nella tutela ambientale e nell’inclusione sociale. E per 
rilanciare anche il proprio impegno in attività che van-
no ben al di là del tradizionale perimetro di business.
“Il mondo risente dell’attività delle grandi imprese: 
come istituzione finanziaria, dobbiamo pertanto farci 
carico dell’impatto che le nostre azioni possono avere 
sul resto della popolazione mondiale”, ha affermato il 
presidente Gian Maria Gros-Pietro nelle battute ini-
ziali della mattinata. “Investitori e aziende – ha prose-
guito – devono rispondere alle sfide del cambiamento e 
rivedere modelli organizzativi che hanno tenuto finora 
conto soltanto dell’output economico: dobbiamo ini-
ziare a considerare la creazione di valore nel senso più 
ampio del termine”. Anche perché, ha chiosato, “senza 
sostenibilità non ci potranno essere in futuro prospet-
tive di profitto e tantomeno di sopravvivenza”.

A SOSTEGNO DELLA GREEN ECONOMY
Il gruppo parte dalla lotta al cambiamento climatico. 
“Il Green Deal recentemente approvato a livello eu-
ropeo prevede investimenti in attività verdi per oltre 
mille miliardi di euro”, ha osservato il ceo e consigliere 
delegato Carlo Messina. “Di questi – ha proseguito – 

ben 150 miliardi potranno essere attivati in Italia: noi 
siamo pronti a fare la nostra parte mettendo sul piatto 
50 miliardi di euro per finanziare iniziative della green 
economy”.
L’impegno si aggiunge alle altre iniziative che Intesa 
Sanpaolo ha intrapreso negli ultimi anni in materia 
di tutela ambientale. A cominciare dal green bond da 
500 milioni di euro emesso nel giugno del 2017: gra-
zie ai proventi del titolo, l’istituto ha potuto finanzia-
re progetti che hanno consentito di risparmiare oltre 
353mila di tonnellate di CO2 ogni anno. È anche at-
traverso queste iniziative che, come ha ricordato Rob 
Kapito, presidente di BlackRock, Intesa Sanpaolo è 
diventata l’unica banca italiana inserita nel ristretto 
club del Dow Jones Sustainability Index. “Il rischio 
climatico è diventato un rischio di investimento: or-
mai è il mercato che chiede modifiche di portafoglio. 
Dobbiamo costruire il futuro e, come investitori, siamo 
chiamati a fare la nostra parte”, ha sottolineato Kapito.

INIZIATIVE PER L’ECONOMIA 
CIRCOLARE
Più in generale, nel 2018 Intesa Sanpaolo ha investito 
1,9 miliardi di euro in attività della green economy. 
Investimenti a cui si aggiunge un plafond da cinque 
miliardi di euro, stanziato in collaborazione con la 
Fondazione Ellen MacArthur, per sostenere fra 2018 
e 2021 attività e imprese dell’economia circolare. Par-

Intesa Sanpaolo sarà la prima banca al mondo 
a poter vantare quattro musei aperti al pub-
blico. Alle tre sedi di Milano, Napoli e Vicen-
za delle Gallerie d’Italia si aggiungerà infatti 

anche quella di Torino: l’inaugurazione è prevista 
per il 2022. 
I tre musei hanno ospitato nel 2019 un totale di 
18 mostre, capaci di registrare complessivamente 
oltre 500mila visitatori. La mostra sulla scultura 
di Antonio Canova e Bertel Thorvaldsen, tuttora 
in corso a Milano, si è imposta in breve tempo 
come una delle più frequentate in Italia: in appe-
na due mesi ha registrato circa 100mila visitatori.

UNA BANCA E QUATTRO MUSEI 

Carlo Messina, ceo e consigliere delegato di Intesa Sanpaolo
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te delle risorse sono arrivate lo scorso novembre con il 
collocamento di un sustainability bond da 750 milioni 
di euro, a fronte di una domanda pari a oltre 7,5 mi-
liardi di euro.
Nello stesso ambito vanno poi collocati il lancio 
dell’Eurizon fund absolute green bond, primo strumen-
to istituito da un asset manager italiano specializzato 
in mercati obbligazionari e volto a finanziare progetti 
legati all’ambiente, e l’inaugurazione del Circular eco-
nomy lab, iniziativa promossa insieme alla Fondazio-
ne Cariplo per creare valore per le aziende clienti e 
sviluppare percorsi di ricerca e innovazione circolare.

L’IMPEGNO PER L’INCLUSIONE SOCIALE
Sul tema dell’inclusione sociale, invece, Intesa Sanpa-
olo ha realizzato nel 2018 investimenti per 62 milioni 
di euro, che si sono poi tradotti nella distribuzione di 
8,7 milioni di pasti, nell’assegnazione di 519mila posti 
letto e nella fornitura di 131mila farmaci e 103mila in-
dumenti a persone e famiglie che si trovavano in con-

dizioni di particolare bisogno. Altri 28 milioni di euro 
sono andati invece a studenti universitari che hanno 
potuto accedere a per Merito, prestito senza garanzie 
lanciato lo scorso febbraio per consentire a giovani 
promettenti di proseguire il proprio percorso formati-
vo in istituti d’eccellenza.
Anche in questo ambito Intesa Sanpaolo è pronta ad 
accelerare. Lo fa con due iniziative di inclusione finan-
ziaria pensate per categorie solitamente sprovviste dei 
requisiti convenzionali per l’accesso al credito. La pri-
ma è L’impatto è donna e prevede la concessione di 
un prestito alle neo-mamme lavoratrici per integrare il 
proprio reddito o per avviare una start up: il progetto 
si lega a un’iniziativa di microcredito avviata in India 
in collaborazione con il partner locale CreditAccess, 
che punta a sostenere le donne e le loro famiglie nello 
sviluppo di piccole attività imprenditoriali. La secon-
da novità è invece Diritto alla pensione, programma 
che punta a fornire una linea di credito a persone che 
risultano anagraficamente vicine al raggiungimento 
dei requisiti per la pensione ma presentano difficoltà 
a versare gli ultimi contributi necessari. Entrambe le 
iniziative rientrano nell’ambito delle attività del Fondo 
d’Impatto, strumento da 250 milioni di euro che racco-
glie l’eredità e l’esperienza di Banca Prossima: a leva 
può consentire di concedere prestiti per un totale di 
1,25 miliardi di euro.

Intesa Sanpaolo Vita ha sottoscritto i Princi-
ples for sustainable insurance delle Nazioni 
Unite. Il gruppo assicurativo si impegna così 
ad aderire ai quattro principi dell’assicurazio-

ne sostenibile: integrazione delle tematiche Esg 
nelle proprie scelte strategiche; sviluppo coeren-
te di piani di business, programmi di investimento 
e prodotti; collaborazione con istituzioni e rego-
latori per promuovere iniziative Esg; trasparenza 
nella comunicazione delle proprie pratiche vir-
tuose. “Siamo orgogliosi di unirci alle Nazioni Uni-
te nella promozione dei principi per la sostenibili-
tà assicurativa, in coerenza con il nostro obiettivo 
di integrare sempre di più questi valori universali 
nella cultura aziendale del nostro gruppo, sia per 
quanto riguarda la mitigazione degli impatti, sia 
nel modo di fare business”, ha commentato Ni-
cola Fioravanti, amministratore delegato della 
compagnia e responsabile della divisione assicu-
rativa del gruppo Intesa Sanpaolo.

I PRINCIPI 
PER LA SOSTENIBILITÀ ASSICURATIVA
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